
 

 

Comunicato n. 55 del 17/01/2026 

 

 

CONCORSO PUBBLICO, PER ESAMI, PER LA COPERTURA COMPLESSIVA DI N. 16 POSTI CON 

CONTRATTO DI ASSUNZIONE A TEMPO PIENO E INDETERMINATO NELL’AREA DEI FUNZIONARI E 

DELL’ELEVATA QUALIFICAZIONE – PROFILI TECNICI, DA ASSEGNARE PRESSO LE VARIE SEDI DELLA 

GIUNTA REGIONALE DELLA LOMBARDIA. 

 

Oggetto: pubblicazione tracce prove orali delle varie posizioni ricercate.  

 

In riferimento al concorso pubblico, per esami, per la copertura di n. 16 posti con contratto di 

assunzione a tempo pieno e indeterminato nell’area dei Funzionari e dell’elevata qualificazione – 

profili tecnici da assegnare presso le varie sedi della Giunta regionale della Lombardia, ai sensi 

dell’art. 19, comma 1, del D.lgs. 33/2013, si provvede alla pubblicazione dei questionari della prova 

orale relativa alle varie posizioni ricercate: 

 

 

✓ Posizione A Specialista Tecnico Ambientale e di Transizione Ecologica: 3 posti a Milano;  

✓ Posizione B Specialista Tecnico: 6 posti a Milano;  

✓ Posizione C Specialista Tecnico (Bergamo e Brescia): 1 posto a Bergamo e 1 posto a Brescia;  

✓ Posizione D Specialista Tecnico (Cremona e Mantova): 1 posto a Cremona;  

✓ Posizione E Specialista Tecnico (Como e Varese): 1 posto a Varese;  

✓ Posizione F Specialista Tecnico (Lecco e Monza): 1 posto a Monza;  

✓ Posizione G Specialista Tecnico (Lodi e Pavia): 1 posto a Lodi;  

✓ Posizione H Specialista Tecnico: 1 posto a Sondrio.  

 

  



 

 
Posizione A Specialista Tecnico Ambientale e di Transizione Ecologica 
 

Prova orale n. 1 

 

1. Quali sono le procedure autorizzative per gli impianti di trattamento rifiuti e quali 

caratteristiche hanno? 

2. In cosa consiste il Piano di caratterizzazione? Se ne descrivano i principali 

contenuti. 

 

Prova orale n. 2 

 

1. Cosa si intende per “cessazione della qualifica del rifiuto” (cosiddetto “end of 

waste”), come avviene e che ruolo ha nell’economia circolare? 

2. Come si articola un procedimento di bonifica ordinario (art.242 D.Lgs.152/2006)? 

 

Prova orale n. 3 

 

1. Cosa si intende per “rifiuto” e come si classificano i rifiuti, sia per origine, che natura 

e caratteristiche? 

2. Indicare cosa sono le Concentrazioni Soglia di Contaminazione CSC, le 

Concentrazioni Soglie di Rischio CSR, da cosa originano o vengono calcolate, come 

si applicano. 

 

Prova orale n. 4 (non estratta) 

 

1. Quali sono le principali tipologie di trattamenti dei rifiuti e come sono inquadrate e 

disciplinate? 

2. Il principio “chi inquina paga”, le figure e le responsabilità in un intervento di bonifica. 

Prova orale n. 5 (non estratta) 

 

1. Quali sono le principali analogie e differenze tra Autorizzazione Integrata Ambientale 

(AIA) e autorizzazione rifiuti ex art. 208 del d.lgs 152/2006? 

2. Descrivere i principali contenuti di un progetto di bonifica. 

Prova orale n. 6 

 

1. Quali sono le principali competenze individuate dalla norma nazionale e dalla LR 

26/2003 in materia di rifiuti, con riferimento anche a quelle in capo a Regione 

Lombardia? 

2. Il programma regionale di bonifica: natura e principali contenuti. 

Prova orale n. 7 

 

1. Quali sono i principali procedimenti propedeutici alla realizzazione ed esercizio di un 

impianto di gestione rifiuti, anche attraverso degli esempi pratici? 

2. Descrivere i principali contenuti di un progetto di bonifica. 

 

 



 

Prova orale n. 8 (non estratta) 

 

1. Quali sono le principali differenze tra “sottoprodotto” e prodotto da “end of waste” 

(ossia un prodotto da cessazione della qualifica del rifiuto)? 

2. Illustri le semplificazioni previste dal Codice dell’Ambiente per i procedimenti di 

bonifica. 

 

Prova orale n. 9 

 

1. Cosa si intende per “cessazione della qualifica del rifiuto” (cosiddetto “end of 

waste”), come avviene e che ruolo ha nell’economia circolare? 

2. Come si articola un procedimento di bonifica ordinario (art.242 D.Lgs.152/2006)? 

Prova orale n. 10 

 

1. Quali sono le principali tipologie di trattamenti dei rifiuti e come sono inquadrate e 

disciplinate? 

2. In cosa consiste il Piano di caratterizzazione? se ne descrivano i principali contenuti. 

Prova orale n. 11 

 

1. Cosa si intende per “rifiuto” e come si classificano i rifiuti, sia per origine, che natura 

e caratteristiche? 

2. Descrivere i principali contenuti di un progetto di bonifica. 

  



 

 

Posizione B Specialista Tecnico: 6 posti a Milano; 

 

PROVA 1 [prova estratta] 

DOMANDA 1.  

Il candidato indichi quali sono i livelli di pianificazione per la tutela delle acque previsti dal D.lgs. 

152/06 e dalla Legge Regionale 12 dicembre 2003, n. 26 “Disciplina dei servizi locali di interesse 

economico generale. Norme in materia di gestione rifiuti, di energia, di utilizzo del sottosuolo e di 

risorse idriche”.  

DOMANDA 2.  

Il candidato descriva quando è prevista e come si svolge la fase preliminare al provvedimento 

autorizzatorio unico regionale prevista dall’art. 26 – bis del D.lgs. 152/2006.  

 

PROVA 2 

DOMANDA 1.  

Il candidato descriva i principali contenuti degli strumenti di pianificazione per la tutela delle 

acque a livello di distretto idrografico e a livello regionale previsti dal D.lgs. 152/06 e dalla Legge 

Regionale 12 dicembre 2003, n. 26 “Disciplina dei servizi locali di interesse economico generale. 

Norme in materia di gestione rifiuti, di energia, di utilizzo del sottosuolo e di risorse idriche”.  

DOMANDA 2.  

Il candidato descriva il ruolo e composizione della Commissione istruttoria regionale per la 

valutazione di impatto ambientale prevista dalla Legge Regionale 5/2010.  

 

PROVA 3 [prova estratta]  

DOMANDA 1.  

Il candidato parli dei Piani di Tutela delle acque previsti dalla parte terza del D.lgs. 152/06, con 

particolare riferimento a:  

• soggetto che li redige;  

• contenuti di massima;  

• iter per la loro approvazione.  

 

DOMANDA 2.  

Il candidato descriva per quali progetti, di cui agli allegati alla Parte II del D.lgs. 152/2006, è 

prevista la verifica di assoggettabilità a V.I.A. e ne descriva la relativa procedura.  

 

 

PROVA 4 [prova estratta]  

DOMANDA 1.  

Il candidato descriva in cosa consiste il Servizio Idrico Integrato con particolare riferimento a:  

• tipologia di servizi ed infrastrutture che ne fanno parte;  

• organizzazione e competenze, con particolare riferimento alla Regione Lombardia.  

 

DOMANDA 2.  

Il candidato descriva per quali progetti, di cui agli allegati alla Parte II del D.lgs. 152/2006, è 

prevista la Valutazione di Impatto Ambientale e ne descriva la relativa procedura.  

 

PROVA 5 [prova estratta] 

DOMANDA 1.  



 

Il candidato descriva la disciplina degli scarichi previsti dalla Parte III del D.lgs. 152/06 con 

particolare riferimento a:  

• criteri generali;  

• tipologia degli scarichi;  

• competenze autorizzatorie e contenuti minimi di un’autorizzazione allo scarico.  

 

DOMANDA 2.  

Il candidato descriva per quali progetti, di cui agli allegati alla Parte II del D.lgs. 152/2006, è 

previsto il provvedimento autorizzatorio unico regionale e ne descriva la relativa procedura.  

 

PROVA 6 [prova estratta]  

DOMANDA 1.  

Il candidato descriva in cosa consiste e quali siano i contenuti della pianificazione d’Ambito del 

Servizio Idrico Integrato ai sensi dell’art. 149 del D.lgs. 152/06.  

DOMANDA 2.  

Il candidato descriva in cosa si differenziano i procedimenti di Valutazione di impatto ambientale 

e Provvedimento autorizzatorio unico regionale.  

 

PROVA 7 [prova estratta]  

DOMANDA 1.  

Il candidato descriva sinteticamente le competenze della Regione in materia di tutela delle 

acque e Servizio Idrico Integrato, con particolare riferimento a quanto prevedono il D.lgs. 152/06 

e la Legge Regionale del 12 dicembre 2003, n. 26 “Disciplina dei servizi locali di interesse 

economico generale. Norme in materia di gestione rifiuti, di energia, di utilizzo del sottosuolo e di 

risorse idriche”.  

DOMANDA 2.  

Il candidato descriva in che modo viene garantita la consultazione del pubblico nell’ambito 

delle procedure di valutazione di impatto ambientale.  

 

PROVA 8  

DOMANDA 1.  

Il candidato descriva le attività e le competenze dei principali soggetti coinvolti nella 

pianificazione, programmazione e gestione del servizio idrico integrato, con particolare 

riferimento a quanto prevede la Legge Regionale del 12 dicembre 2003, n. 26 “Disciplina dei 

servizi locali di interesse economico generale. Norme in materia di gestione rifiuti, di energia, di 

utilizzo del sottosuolo e di risorse idriche”.  

DOMANDA 2.  

Il candidato descriva le principali differenze tra i procedimenti di Valutazione di Impatto 

Ambientale svolti dall’Autorità Competente statale e quelli svolti dall’Autorità Competente 

regionale.  

 

PROVA 9 [prova estratta]  

DOMANDA 1.  

Il candidato descriva l’iter di approvazione dei Piani d’Ambito previsto dalla Legge Regionale del 

12 dicembre 2003, n. 26 “Disciplina dei servizi locali di interesse economico generale. Norme in 

materia di gestione rifiuti, di energia, di utilizzo del sottosuolo e di risorse idriche”.  

DOMANDA 2.  

Il candidato descriva quali possono essere le diverse Autorità Competenti VIA e in base a quali 

principi sono attribuite le relative competenze, nell’ambito delle procedure di Valutazione di 

Impatto Ambientale previste dalla Legge Regionale 5/2010.  



 

 

PROVA 10 [prova estratta]  

DOMANDA 1.  

Il candidato indichi i contenuti di un Piano d’Ambito del Servizio Idrico Integrato previsto dall’art 

149 del D.lgs. 152/06 e descriva l’iter della sua approvazione previsto dalla Legge Regionale 12 

dicembre 2003, n. 26 “Disciplina dei servizi locali di interesse economico generale. Norme in 

materia di gestione rifiuti, di energia, di utilizzo del sottosuolo e di risorse idriche”.  

DOMANDA 2.  

Il candidato descriva quali tra le procedure di Valutazione Ambientale di progetti, previste dalla 

Parte II del D.lgs. 152/2006, prevedono lo svolgimento di Conferenze di Servizi previste dalla Legge 

241/1990.  

 

PROVA 11 [prova estratta]  

DOMANDA 1.  

Il candidato descriva le competenze di Regione ed Agenzia Regionale per l’Ambiente (ARPA) 

relativamente alla tutela delle risorse idriche, con particolare riferimento alla normativa della 

Regione Lombardia.  

DOMANDA 2.  

Il candidato descriva la tipologia della Conferenza di Servizi prevista nella procedura finalizzata al 

rilascio del provvedimento autorizzatorio unico regionale e le relative modalità di svolgimento 

previste dall’art. 27 – bis del D.lgs. 152/2006.  

 

PROVA 12 [prova estratta]  

DOMANDA 1.  

Il candidato descriva le competenze di Regione, Province e Città Metropolitana di Milano, 

Agenzia Regionale per l’Ambiente (ARPA) relativamente a scarichi e Servizio idrico Integrato 

previste dalla Legge Regionale del 12 dicembre 2003, n. 26 “Disciplina dei servizi locali di interesse 

economico generale. Norme in materia di gestione rifiuti, di energia, di utilizzo del sottosuolo e di 

risorse idriche”.  

DOMANDA 2.  

Il candidato descriva le finalità della Verifica di ottemperanza prevista dall’art. 28 del D.lgs. 

152/2006 e le modalità di svolgimento della relativa procedura.  

 

PROVA 13  

DOMANDA 1.  

Il candidato indichi e descriva sinteticamente le competenze di Regione in materia di tutela delle 

acque previste dal D.lgs. 152/06 e dalla Legge Regionale 26/03.  

DOMANDA 2.  

Mitigazioni e compensazioni nelle procedure di Valutazione di Impatto Ambientale. Il candidato 

descriva quando sono previste e da chi sono proposte.  

 

PROVA 14 [prova estratta]  

DOMANDA 1.  

Il candidato parli della gestione del servizio idrico integrato, con particolare riferimento a: possibili 

modalità di affidamento del servizio, rapporti tra ente di governo dell’ambito territoriale ottimale 

e gestore tariffa.  

DOMANDA 2.  

Il candidato descriva la procedura finalizzata all’ottenimento della proroga dell’efficacia 

temporale del provvedimento di V.I.A.   



 

 
Posizione C Specialista Tecnico (Bergamo e Brescia) 
 

BUSTA N. 1 RIFERITA A QUESITI GIURIDICO AMMINISTRATIVI 

1. Organi della Regione e potestà regolamentare ESTRATTA 

2. Diritto d’accesso ESTRATTA 

3. Articolazione del procedimento amministrativo ESTRATTA 

4. Conferenza dei servizi ESTRATTA 

5. Attività amministrativa: criteri di economicità ed efficacia 

6. Attività amministrativa: criteri di imparzialità, pubblicità e trasparenza ESTRATTA 

7. Conclusione del procedimento: modalità e tempi ESTRATTA 

8. Compiti del responsabile del procedimento (art. 6, L. 241/90) ESTRATTA 

9. Art. 6 bis della L. 241/90 su conflitto d’interessi ESTRATTA 

10. Subordinazione dei provvedimenti attributivi di vantaggi economici 

11. Silenzio assenso: significato e alcuni casi di esclusione 

12. I criteri di efficienza, efficacia ed economicità ESTRATTA 

 

BUSTA N. 2 RIFERITA A QUESITI TECNICI (COMMISSIONE DI VIGILANZA, DERIVAZIONI E DIFESA 

DEL SUOLO) 

13. Le competenze della Commissione di Vigilanza sui Locali di Pubblico Spettacolo. 

14. Chi nomina la Commissione di Vigilanza sui Locali di Pubblico Spettacolo ed ogni 

quanto tempo viene rinnovata.   

15. Chi compone la Commissione Provinciale di Vigilanza sui Locali di Pubblico 

Spettacolo ed il ruolo di Regione Lombardia.  

16. Cosa viene controllato/acquisito in fase di sopralluogo della Commissione di 

Vigilanza sui Locali di Pubblico Spettacolo. ESTRATTA 

17. Documentazione da presentare alla Commissione di Vigilanza sui Locali di Pubblico 

Spettacolo per la verifica dei carichi sospesi. ESTRATTA 

18. Le concessioni di derivazione acque pubbliche, normativa e modalità di rilascio e 

controllo. ESTRATTA 

19. Che differenza c’è tra una derivazione di acque ad uso idroelettrico e potabile, 

anche in riferimento ai documenti da presentare e nelle valutazioni istruttorie. 

ESTRATTA 

20. Cos’è un disciplinare di concessione di derivazione di acque pubbliche. ESTRATTA 

21. La differenza tra piccola e grande derivazione: Autorità Competente e 

adempimenti. ESTRATTA 



 

22. Qual è la differenza tra variante sostanziale e non sostanziale per le concessioni di 

derivazione. ESTRATTA 

23. Cosa s’intende per Nulla Osta Idraulico, chi lo rilascia e quando ESTRATTA 

24. I Sistemi Informativi Territoriali  ESTRATTA 

 

BUSTA N. 3 RIFERITA A QUESITI TECNICI (CODICE DEGLI APPALTI E LR 8/98) 

25. Le procedure di affidamento dei lavori di somma urgenza ESTRATTA 

26. La rendicontazione dei lavori Sotto Soglia di 150.000€: documenti e modalità di 

approvazione e liquidazione  

27. Cos’è un Ordine di Servizio e quando viene emesso, secondo il codice degli 

appalti (D.lgs. n. 36/2023) ESTRATTA 

28. Affidamento diretto secondo il codice degli appalti ESTRATTA 

29. La progettazione in materia di lavori pubblici ESTRATTA 

30. Cos’è e quando è necessario un Piano per la Sicurezza dei Cantieri  

31. Chi è il Coordinatore Esecutivo per la Sicurezza, qual è il suo ruolo ESTRATTA 

32. Chi è il RUP e qual è il suo ruolo negli appalti di lavori pubblici ESTRATTA 

33.  Legge Regionale 23 marzo 1998, N. 8 – cosa disciplina ESTRATTA 

34. Le opere escluse dall’applicazione della Legge Regionale 23 marzo 1998, N. 8  

35. Cosa comprende il disciplinare di L.R. 8/98, relativamente agli sbarramenti ESTRATTA 

36. Cosa autorizza la Regione Lombardia con un decreto ai sensi della L.R. 8/98, 

relativamente a sbarramenti e vasche di laminazione ESTRATTA 

  



 

 
Posizione D Specialista Tecnico (Cremona e Mantova) 
 

La Commissione ha predisposto n. 5 tracce di prova composte ognuno da n. 2 quesiti 

abbinati sugli argomenti inerenti alle materie d’esame.  

Di seguito le tracce della prova orale. 

 

ESAME ORALE: traccia n. 1 estratta 

 

1) Il/La Candidato/a illustri le attività attuabili per la difesa del suolo e il governo del 

territorio nella mitigazione del rischio idraulico. 

 

2) Il/La Candidato/a illustri i contenuti principali della comunicazione di avvio del 

procedimento amministrativo. 

 

ESAME ORALE: traccia n. 2 

 

1) Il/La Candidato/a illustri i principali interventi utili alla riduzione del rischio idraulico, 

nell’ambito di un contesto urbano. 

 

2) Il/La Candidato/a illustri i principali contenuti del disciplinare per l’esercizio, 

manutenzione e vigilanza di uno sbarramento e dell’invaso. 

ESAME ORALE: traccia n. 3 estratta 

 

1) Il/La Candidato/a descriva lo scopo e il principio di funzionamento degli invasi di 

laminazione delle piene. 

 

2) Il/La Candidato/a illustri come avviene il coinvolgimento degli enti preposti al rilascio 

di pareri e valutazione tecniche nell’ambito di una conferenza di servizi. 

 

ESAME ORALE: traccia n. 4 estratta 

 

1) Il/La Candidato/a illustri le principali funzioni di una traversa fluviale ed i suoi più 

importanti elementi strutturali. 

 

2) Il/La Candidato/a illustri i contenuti essenziali di un atto rilasciato dall’autorità 

idraulica per l’autorizzazione di un intervento su un corso d’acqua demaniale. 

 

ESAME ORALE: traccia n. 5  

 

1) Il/La Candidato/a illustri i principali elementi di una derivazione superficiale per lo 

sfruttamento idroelettrico di un corso d’acqua. 

 

2) Il/La Candidato/a illustri i contenuti essenziali di un procedimento di concessione 

demaniale. 

  



 

Posizione E Specialista Tecnico (Como e Varese) 
 

QUESITI PROVA ORALE  

CONCORSO 16 POSTI - POSIZIONE E 

UTR INSUBRIA 

PROVA DOMANDA 1 DOMANDA 2 ESTRATTA 

1 

Il progetto esecutivo ai sensi del 

Codice Appalti: contenuti e 

approvazione  

In materia di Governo del Territorio e 

pianificazione territoriale in Regione 

Lombardia, quali sono i criteri utilizzati 

per individuare e classificare i corsi 

d'acqua appartenenti al reticolo 

minore? 

Sì 

2 

Modifiche a un intervento in corso 

di esecuzione ai sensi dell’art. 120 

del Codice Appalti: casistiche e 

procedure  

Come può essere utilizzato il 

Geoportale della Lombardia nella 

pianificazione urbanistica comunale? Sì 

3 

Procedure, ai sensi del Codice 

Appalti, per l’affidamento lavori 

sotto la soglia dei 150.000 €  

Quali sono i compiti dell’autorità di 

Bacino? 
Sì 

4 

Ruolo e compiti del Direttore 

Lavori ai sensi del Codice Appalti  

Che cosa è il PAI (Piano per l’Assetto 

Idrogeologico) e quale ruolo ha nella 

prevenzione del rischio idrogeologico? Sì 

5 

La Conferenza di Servizi decisoria 

ai sensi della l. 241/90  

In tema di contratti pubblici D.Lgs. 

36/2023, in quali casi il DL può proporre 

varianti e quali documenti deve 

predisporre? 

NO 

6 

Il diritto di accesso agli atti ai sensi 

della l. 241/90  

Come vengono individuate e 

classificate le aree a rischio 

idrogeologico nei Piani di Bacino e 

quali vincoli urbanistici ne derivano? 

NO 

7 

Progetti strategici di sottobacino 

idrografico: contenuti e finalità ai 

sensi della l.r. 12/05   

In tema di contratti pubblici D.Lgs 

36/2023, quali sono i compiti del DL in 

materia di sicurezza del cantiere? NO 

8 

Applicazione dei principi di 

invarianza idraulica ed idrologica 

ai sensi della lr 12/05   

Quali sono le finalità principali della 

legge regionale della Lombardia n. 

34/1973 ed in particolare dell’art.10? Sì 



 

QUESITI PROVA ORALE  

CONCORSO 16 POSTI - POSIZIONE E 

UTR INSUBRIA 

PROVA DOMANDA 1 DOMANDA 2 ESTRATTA 

9 

Le varianti alle concessioni di 

derivazioni d’acqua pubblica ai 

sensi del Regolamento Regionale 

del 24 marzo 2006, n. 2  

Che cosa si intende per conferenza 

dei servizi e quando viene 

convocata? Sì 

10 

Le principali fasi del 

procedimento di rilascio di una 

concessione di derivazione di 

acqua pubblica ai sensi del 

Regolamento Regionale del 24 

marzo 2006, n. 2  

Quali prescrizioni urbanistiche e 

idrauliche devono essere rispettate 

nelle aree prossime ai corsi d’acqua? 
Sì 

11 

La progettazione degli 

sbarramenti assoggettati alla l.r. 

8/98: contenuti e procedure  

Che cos’è il Geoportale della 

Lombardia e quali sono le sue finalità 

principali? Sì 

12 

La documentazione da 

presentare, ai sensi della Circolare 

Ministeriale del 30 ottobre 2023, n. 

15985, alla Commissione di 

vigilanza in merito ai carichi 

sospesi  

Quali elementi deve contenere la 

comunicazione di avvio del 

procedimento amministrativo e a cosa 

serve? 
Sì 

13 

Le fasi di costruzione e di esercizio 

degli sbarramenti assoggettati 

alla Legge 8/98  

Quali sono le procedure di somma 

urgenza a seguito di eventi calamitosi 

e a chi competono in Regione 

Lombardia? 

Sì 

14 

La Commissione Provinciale di 

Vigilanza: composizione e funzioni  

Cos’è il diritto di accesso ai sensi della 

legge 241/1990 e come si esercita? 
NO 

 

  



 

 
Posizione F Specialista Tecnico (Lecco e Monza) 
 

• 1 - Il candidato illustri come i principi di imparzialità, pubblicità e trasparenza, sanciti 

dalla L. 241/1990, possano orientare il suo approccio professionale all’interno della 

Pubblica Amministrazione. 

• 2 - Il candidato illustri quale argomento utilizzerebbe per spiegare a un cittadino in 

che modo la L. 241/1990 tutela i suoi diritti. 

• 3 - Il candidato dica quale tra i principi della Legge 241/1990 (trasparenza, 

partecipazione, economicità, imparzialità) ritiene più vicino al proprio modo di 

lavorare e ne spieghi il motivo. 

• 4 - Il candidato spieghi come la Conferenza dei Servizi possa contribuire a migliorare 

il rapporto tra Pubblica Amministrazione e cittadino. 

• 5 - Il candidato illustri, ai sensi della L. 241/1990, quali strumenti di semplificazione del 

procedimento sono previsti dalla legge. 

• 6 - Il candidato illustri, secondo la legge n. 241 del 1990, in cosa consiste l’eccesso di 

potere come vizio dell’atto amministrativo. 

• 7 - Il candidato illustri, secondo la legge n. 241 del 1990, in cosa consiste la violazione 

di legge come vizio dell’atto amministrativo. 

• 8 - Il candidato illustri qual è l’oggetto principale della Legge 241/1990. 

• 9 - Il candidato illustri qual è la differenza tra annullabilità e nullità di un atto 

amministrativo secondo la L 241/90. 

• 10 - Il candidato illustri, ai sensi della L. 241/1990, quali effetti produce la mancata 

conclusione del procedimento entro i termini previsti dalla legge. 

• 11 - Il candidato illustri, ai sensi della L. 241/1990, chi è il responsabile del 

procedimento e quali compiti gli sono attribuiti. 

• 12 - Il candidato illustri quale tra i principi della Conferenza dei servizi (celerità, 

trasparenza, partecipazione) ritiene più vicino al proprio modo di lavorare e ne 

motivi la scelta. 

• 13 - Il candidato illustri perché ritiene importante la Legge 241/1990 nel garantire 

trasparenza e correttezza nei rapporti tra cittadini e Pubblica Amministrazione. 

• 14 - Il candidato illustri in che modo la L. 241/1990 contribuisca a rendere la Pubblica 

Amministrazione più vicina ai cittadini. 

• 15 - Il candidato illustri come i principi di economicità ed efficacia, sanciti dalla L. 

241/1990, possano orientare il suo approccio professionale all’interno della Pubblica 

Amministrazione. 

• 16 - Il candidato, in qualità di rappresentante della Regione Lombardia e 

componente della Commissione di vigilanza Provinciale, è convocato per esprimere 

un parere tecnico sull’installazione di una struttura temporanea (palco con 

americane e torre faro) destinato al pubblico in occasione di un evento musicale. 

Tenuto conto dei contenuti degli articoli 141 e 142 del R.D. 6 maggio 1940, n. 635 e 

della Circolare Ministeriale n.15985 del 2023, illustri il percorso istruttorio da seguire ai 

fini del rilascio del parere tecnico di competenza. 



 

• 17 - Il candidato illustri, ai sensi della L.R. 23 marzo 1998, n. 8, quali documenti devono 

essere presentati per ottenere l’approvazione di un progetto di sbarramento. 

• 18 - Il candidato illustri come la L.R. 23 marzo 1998, n. 8 contribuisce alla sicurezza 

idraulica e alla prevenzione dei rischi ambientali.  

• 19 - Il candidato illustri le fasi principali di una procedura di gara secondo il Codice 

dei Contratti Pubblici (D.lgs. 36/2023). 

• 20 - Il candidato illustri, ai sensi del Codice dei Contratti Pubblici (D.lgs. 36/2023), che 

cos’è l’offerta economicamente più vantaggiosa e come essa si differenzia dal 

criterio del minor prezzo. 

• 21 - Il candidato illustri le finalità e i contenuti del Piano Territoriale Regionale (PTR) 

• 22 - Il candidato illustri il principio dell’invarianza idraulica, come definito dall’art. 58-

bis della L.R. 12/2005, e ne indichi gli ambiti di applicazione. 

• 23 - Il candidato illustri, ai sensi dell’art. 14 del Regolamento 24 marzo 2006, n. 2, i 

criteri che disciplinano il rilascio delle concessioni di derivazione di acque pubbliche. 

• 24 - Il candidato illustri il principio dell’invarianza idrologica, come definito dall’art. 

58-bis della L.R. 12/2005, e ne indichi gli ambiti di applicazione. 

• 25 - Il candidato illustri che cos’è il Sistema Informativo Territoriale (SIT) e ne descriva 

le ricadute amministrative in materia di pianificazione territoriale e di trasparenza 

dell’azione pubblica. 

• 26 - Il candidato illustri, ai sensi del Regolamento 24 marzo 2006, n. 2, i casi in cui può 

estinguersi e decadere una concessione di derivazione di acqua pubblica (articoli 

35 e 37). 

• 27 - Il candidato illustri, ai sensi dell’art. 18 del Regolamento 24 marzo 2006, n. 2, i 

contenuti del disciplinare regolante le condizioni di concessione di derivazione di 

acque pubbliche. 

• 28 - Il candidato spieghi l’importanza del Piano Territoriale Regionale (PTR) nella 

gestione del rischio idrogeologico e nella pianificazione delle aree sensibili. 

• 29 - Il candidato illustri, ai sensi dell’art. 7 della L.R. 23 marzo 1998, n. 8, quali soggetti 

sono preposti alla sorveglianza sui lavori e con quali modalità si svolgono le relative 

fasi. 

• 30 - Il candidato illustri la natura, le funzioni e le finalità di una vasca di laminazione, 

evidenziandone il ruolo nella gestione delle piene e nella prevenzione del rischio 

idraulico. 

• 31 - Il candidato illustri come i Sistemi Informativi Territoriali (SIT) possano supportare 

la gestione delle emergenze ambientali, quali frane e alluvioni, indicando 

sommariamente i dati fondamentali da utilizzare e le modalità di organizzazione 

degli stessi. 

• 32 - Il candidato, in qualità di rappresentante della Regione Lombardia e 

componente della Commissione di Vigilanza Provinciale, è convocato per esprimere 

un parere tecnico sull’installazione di una struttura temporanea coperta (tribuna con 

impianto audio posizionato in copertura) destinata al pubblico in occasione di un 



 

evento sportivo. Tenuto conto dei contenuti degli articoli 141 e 142 del R.D. 6 maggio 

1940, n. 635 e della Circolare Ministeriale n.15985 del 2023, illustri il percorso istruttorio 

da seguire ai fini del rilascio del parere tecnico di competenza. 

• 33 - Il candidato illustri come gestirebbe l’iter di realizzazione di un’opera pubblica, 

con particolare riferimento alle fasi di affidamento ed esecuzione. 

• 34 - Il candidato illustri i contenuti digitali disponibili sul Geoportale della Regione 

Lombardia e le opportunità che esso offre per la consultazione e l’utilizzo dei dati 

cartografici relativi al territorio regionale. 

• 35 - Il candidato illustri, ai sensi dell’art. 9 della L.R. 23 marzo 1998, n. 8, le modalità 

con cui viene esercitata la vigilanza sugli sbarramenti. 

• 36 - Il candidato illustri, ai sensi del Regolamento 24 marzo 2006, n. 2, le modalità 

attraverso cui viene promosso un uso sostenibile e responsabile delle acque 

pubbliche. 

• 37 - Il candidato spieghi che cosa si intende per dato raster e dato vettoriale 

illustrandone le caratteristiche principali e fornendo un esempio concreto di 

applicazione. 

• 38 - Il candidato spieghi il rapporto tra PTR e gli altri strumenti di pianificazione (PTCP, 

PGT, Piani di Settore). 

• 39 - Il candidato illustri, ai sensi del Codice dei Contratti Pubblici (D.lgs. 36/2023), il 

funzionamento del principio di rotazione negli affidamenti sottosoglia. 

• 40 - Il candidato illustri come gestirebbe la programmazione e la progettazione di 

un’opera pubblica, assicurando efficienza, trasparenza e rispetto delle regole. 

• 41 - Il candidato illustri in che modo la corretta applicazione del Codice dei Contratti 

possa contribuire a rafforzare la fiducia dei cittadini nella Pubblica Amministrazione. 

• 42 - Il candidato illustri, ai sensi del Codice dei Contratti Pubblici (D.lgs. 36/2023), la 

differenza tra verifica e validazione del progetto nelle opere pubbliche. 

• 43 - Il candidato illustri cosa sono i sistemi informativi geografici (Geographic 

Information Systems, GIS) e quali sono le funzionalità principali. 

• 44 - Il candidato illustri quali sono i principi fondamentali del nuovo Codice dei 

Contratti Pubblici (D.lgs. 36/2023). 

• 45 - Il candidato illustri la differenza tra appalto e concessione, così come disciplinata 

dal Codice dei Contratti Pubblici (D.lgs. 36/2023). 

 

  



 

 

Posizione G Specialista Tecnico (Lodi e Pavia) 
 

Le tracce che sono state estratte sono 1, 3, 4, 5, 6, 9 e 10 – tracce non estratte 2, 7 e 8. 

 

PROVA # 1 

Descrivere la composizione e le funzioni della Commissione provinciale di vigilanza per i 

locali di pubblico spettacolo. 

Come si effettua il calcolo del volume di invaso di una diga? 

 

PROVA # 2 

Quali sono i compiti del responsabile del procedimento nelle varie fasi, come definiti nella 

L. 241/90? 

Cos’è la “sezione di chiusura” di un bacino idrografico e per cosa viene utilizzata? 

 

PROVA # 3 

Quali sono i diversi tipi di diritto di accesso previsti nella normativa vigente in tema di 

trasparenza del procedimento amministrativo? 

Come vanno considerati i carichi sospesi secondo la Circolare Ministeriale n. 15985/2023 

relativa alla Commissione provinciale di vigilanza sui pubblici spettacoli?  

 

PROVA # 4 

Cosa prevede l’art.50 del D.Lgs. 36/2023 (Codice dei contratti pubblici…) in merito di 

affidamento diretto di lavori? 

Quali sono le condizioni per il rilascio delle licenze di attingimento previste dal Regolamento 

Regionale 2/2006? 

 

PROVA # 5 

Con quali procedure avviene la disattivazione di un invaso di competenza regionale? 

Quali sono i livelli progettuali previsti dal D.Lgs 36/2023 (Codice dei contratti pubblici)? 

 

PROVA # 6 

Quali sono i contenuti della convocazione della Conferenza dei servizi semplificata definiti 

nella L.241/90? 

Nello strato informativo “Corsi d’acqua classificati in D.g.r. 16 dicembre 2024 n. XII/3668” del 

servizio di mappa del “Reticolo Idrografico Regionale Unificato (RIRU)” presente sul 

Geoportale della Lombardia, come sono suddivisi i corsi d’acqua censiti? 

 

PROVA # 7 

Illustrare le caratteristiche della comunicazione dei motivi ostativi all’accoglimento 

dell’istanza come definita nella L. 241/90. 

Quando e dove si applica il Deflusso Minimo Vitale (DMV)? 

 

PROVA # 8 

Descrivere come avviene la conclusione del procedimento. 

Cosa prevede l'articolo 10 della Legge Regionale 14 agosto 1973, N. 34 “Provvedimenti in 

materia di viabilità, opere igieniche ed altre opere pubbliche” per quanto riguarda le 

emergenze? 

 

PROVA # 9 

Illustrare i principi del Codice dei contratti (risultato, fiducia, accesso al mercato, ...). 

Per quali dighe di competenza regionale il Dirigente competente può disporre il non 

assoggettamento alle norme della LR 8/98? 



 

 

PROVA # 10 

Descrivere il conflitto di interessi nel Codice dei contratti. 

Quali aspetti devono essere considerati nelle domande di concessione di derivazione 

soggette a Valutazione di Impatto Ambientale (VIA)? 

  



 

 

 
Posizione H Specialista Tecnico: 1 posto a Sondrio. 
 

 

BUSTA 1 

1.  Il Candidato illustri la differenza tra appalto di lavori pubblici e concessione; 

2. Il Candidato illustri il concetto di Deflusso Minino Vitale (DMV) e Deflusso Ecologico 

(D.E.); 

3. Il Candidato illustri il concetto di Demanio Idrico. 

 

BUSTA 2 (estratta) 

1. Il Candidato illustri la differenza tra appalto di lavori pubblici e appalto di servizi; 

2. Il Candidato illustri il concetto di Invarianza Idraulica; 

3. Il Candidato illustri il concetto di Alveo di un corso d’acqua. 

 

BUSTA 3 

1. Il Candidato illustri il significato dei principi generale di cui al D.lgs. 36 del 2023; 

2. Il candidato illustri il concetto di Reticolo Idrico Minore (RIM), Reticolo Idrico 

Principale (RIP) e  PAI; 

3. Il candidato illustri il concetto di POLIZIA IDRAULICA. 

 

BUSTA 4 

1. Il Candidato esponga, relativamente al D.lgs. 36 del 2023, in che parte si trova la 

descrizione dei principi generale e quali sono i principali; 

2. Il candidato illustri le principali OPERE IDRAULICHE IN ALVEO e quali intervengono 

nella definizione della PENDENZA DELL’ALVEO; 

3. Il candidato illustri il concetto di CONCESSIONE DEMANIALE. 

 

BUSTA 5 (estratta) 

1. Il Candidato illustri quali sono i principi cardine all’interno del D.Lgs 36/2023; 

2. Il candidato illustri quali possono essere le OPERE IN ALVEO che permettono di avere 

un trattenimento di materiale in base alle caratteristiche granulometriche; 

3. Il candidato illustri il concetto di NULLA OSTA IDRAULICO. 

 


